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Il progetto di un aereo da 800 posti avanza 
Il consorzio Airbus prossimo alla frattura: 
tedeschi e inglesi vogliono seguire la Boeing 
francesi e spagnoli sono all'opposizione 

S U P E R J E T 

Aeroplani del 
XXI secolo 
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Decolla Super-jumbo 
e l'Europa va a pezzi 
Un super-jumbo capace di trasportare 500 persone, 
e forse anche 800, potrebbe tra una decina d'anni 
solcare i cieli del mondo. Per la sua progettazione 
gli americani della Boeing si sono rivolti ai produtto
ri europei, avversari di sempre. Il consorzio Airbus 
sembra prossimo a una clamorosa frattura per l'op
posizione di francesi e spagnoli. Per l'Europa il n-
schio di una nuova emarginazione. • " •,, , 

DARIO VHIfMONI 

• i MILANO I grandi awersan ' 
della guerra dei cieli stanno 
trattando un clamoroso affare 
in comune l'americana 
Boeing e il consorzio europeo 
Airbus hanno confermato di 
essere a buon punto in uno 
studio di fattibilità per conce
pire e produrre insieme un su-
per-iumbo da 800 posti, un gi
gante che potrebbe rivoluzio
nare, l'aviazione commerciale 
mondiale già. all'inizio del 
prossimo decennio. . 

La conferma dei negoziati è 
venuta autorevolmente dallo 
stesso presidente del consor
zio europeo, Jean Pierson, co
stretto a convocare in fretta e 
funa una conferenza stampa a 
Parigi dalla fuga di notizie sul 
caso Pierson ha tenuto soprat
tutto a smentire l'informazione 
di un clamoroso voltafaccia di 
alcuni componenti del consor
zio, che avrebbero rotto l'al
leanza europea per abbraccia
re l'ex nemico americano 

Non c'è nessun tradimento, 
ha detto il presidente della Air
bus i tedeschi negoziano con 
la Boeing a nome di tutti Anzi, 
presto sarà possibile rendere 
pubblica una prima bozza di 
accordo che le parti stanno 
terminando di stilare, e che sa
rà portata a fine gennaio al va
glio del consiglio di supervisio
ne di Airbus < 

Si vedrà allora se davvero il 
progetto ha l'appoggio dei 4 
partner del raggruppamento 
europeo 1 tedeschi della Dasa 
(controllata della Daimler 
Benz), che possiedono , il 
37,9%, i francesi della Aérospa-
tiale, che hanno una quota 
uguale, gli inglesi della British 
Aerospace (con il 20%), e gli 
spagnoli della Casa (con un 
4,2 per cento) Le rassicura
zioni di Pierson in venta non 
hanno convinto Francesi e 
spagnoli sembrano recalci
tranti di fronte a un progetto 

colossale, che assorbirà non 
meno di 15 - 20 000 miliardi di 
lire e che soprattutto rischia di 
assegnare agli americani della 
Boeing la leadership tecnologi
ca, dopo che per tanti anni ì 
costruttori europei hanno 
combattuto per contrastarla 

Il senso ultimo del progetto 
in definitiva, 6 propno questo 
l'estrema, definitiva concentra
zione tra i produttori di grandi 
velivoli commerciali, una sorta 
di super-trust di rilievo pianeta-
nò che unirebbe sotto I om
brello della Boeing i maggiori 
produttori 

Di un simile progetto si parla 
da tempo Lo sviluppo dei mo
tori e dei nuovi matenali rende 
ipotizzabile la produzione e la 
vendila di un tale mostro vo
lante, ma a costi elevatissimi, 
forse proibitivi per qualsiasi 
singolo costruttore. 

La competizione tra le com
pagnie aeree, in guerra sulle 
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rotte interne e quelle intercon
tinentali, rende ipotizzabile la 
vendita di questi nuovi giganti 
nonostante gli altissimi cosb 
Chi si assicurasse una flotta di 
simili velivoli avrebbe una for
midabile carta in più per sba
ragliare la concorrenza 

La difficile congiuntura eco
nomica mondiale, e le stesse 
difficoltà economiche e finan-1 
ziane dei grandi vetton inter
nazionali consigliano in venta 
prudenza Potrebbe anche ac

cadere che quando il super-
jumbo sarà pronto, tra una de
cina d'anni, non a saranno 
compagnie capaci di repente 
le risorse per acquistarlo 

Già alla fine di questo mese, 
secondo le dichiarazioni del 
presidente del consorzio Air
bus a Pangi, si potrebbe avere 
un chianmento sulle intenzio
ni dei partner europei Un loro 
nfiuto potrebbe indurre gli 
americani a proseguire da soli, 
in un lemerano tentativo di 

consolidare la propna leader
ship di mercato E sembra pro
pno questo il pencolo che te
deschi ed inglesi vogliono evi
tare ad ogni costo disponibili 
anche a rompere la solidanetà 
continentale 

Se questo accadrà si potrà 
dire davvero che l'Europa nuo
va che nasce avrà perso un al
tro pezzo della propna auto
nomia progettuale e produttiva 
m un settore di tecnologia 
avanzata . 

Il consiglio di amministrazione chiamato a licenziare il piano già approvato dal governo per la privatizzazione della holding 
Ma il vicecapogruppo dei deputati de lancia un nuovo siluro: Tedeschi invitato a «ripensarci seriamente» ; , 

Oggi all'Ili il battesimo della Sme divisa in tre 
Oggi Ciri esaminerà il progetto, approvato dal consi
glio di amministrazione del gruppo e dal governo, 
per lo scorporo in tre società della Sme. Rimane pe
rò in salita la strada che dovrebbe portare alla priva
tizzazione della holding alimentare pubblica. Una 
'parte della De -conJaColdiretti in testa - continua a 
tirare il freno. Tanti pretendenti con una sola ecce
zione: la Fiat. 

MICHILB URBANO 

• i MILANO La De è tornata 
alla canea. Contro la privatiz
zazione della Sme è sceso in 
campo ien Michele Viscardi, 
vice capogruppo dei deputati 
De. Ai quotidiano economico 
«MF» ha dichiarato che lo scor- ' 
poro della Sme «è nata da esi
genze di cassa dell'In e sotto la 
spinta dell'assalto ostile mi
nacciato da Raul Gardini» 
Conclusione «La scissione de
ve essere approvata dalle as
semblee dell'Ir! e della stessa 
Sme, quindi c'è ancora più di 
un mese di tempo prima di 
renderla operativa» Invitato 
Tedeschi (•liberato ora dalla 
minaccia di Gardini») a «ripen
sarci su seriamente», Viscardi 
difende la teoria del «nucleo -
forte», fondato sulla connessio
ne fra distribuzione, ristorazio
ne e trasformazione dei pro
dotti agricoli, con l'In azionista 
di peso attraverso dinttispecia- ' 
li associato a imprenditon co- r 
me Ferruzzi, Berlusconi _ e 
Agnelli 

Le pressioni De avranno ef
fetto? Le carte si scopnranno t 
oggi. L'assemblea Iri è, infatti, , 
convocata per l'approvazione 

della delibera di nto che mette 
ufficialmente in vendita, con la 
cessione di quote, minontane 
o maggioritarie, ai pnvati, le tre 
nuove società «figlie, della 
Sme Le quali, peraltro, si pre
sentano con una ricca dote 
utili e ricavi in crescita, o in li
nea con quelli del '91, rialzo 
delleivendite e dei ricavi, gra
zie ad un aumento sia della 
domanda intema che di quella 
estera. E si, la Sme non è una 
Cenerentola E adesso che-De 
e Coldiretti permettendo - si fa
rà in tre (o In quattro se verrà 
scorporato il settore lattiero) è 
diventata ancora più appetibi
le I pretendenti? All'appello, 
con la vistosa eccezione della 
Hat, ci sono tutti ì bei nomi 
della finanza e i più grandi 
gruppi del settore Dalla Fede-
ralimentare (interessata all'I-
talgcl) alla Parmalat, dalla fa
miglia Ferruzzi alla Concoope-
rative Ma, nonostante Viscar-
di, c'è anche Cardini - alleato 
della Nestlè - che aveva, inutil
mente, insistito per il lancio di 
un'Opa (offerta pubblica d'ac
quisto) per la pnvatizzazione 
della Sme' tornerà alla canea? 

E c'è anche la Lega Cooperati
ve che aveva annunciato di po
ter gettare nel piatto dell'affare 
mille miliardi Pino ad arrivare 
ad un altro nome di prestigio 
Silvio-Berlusconi che già'corr-
Wrttó'la-'Standa e-nori^bàes 
gnerebbenè la Gs e nê ln-pà»» 
ticolare-gli autogrill. 

Delle tre nuove società il 
«gioiello» è rappresentato da 
quella che continuerà ad esse
re la Sme, con partecipazioni 
nella ristorazione (362 tra au-
tognll.autobareaffiliati), nella 
grande distnbuzione (Gs) e 
nell'immobiliare (Atena). Qui 
l'Iri manterrà una partecipa
zione preminente e nella pn-
vatizzazione verranno coinvol
ti anche i manager e I dipen
denti Nel primo semestre '92 
ha avuto ricavi (in aumento 
sul'91) per 495 miliardi Idem 
per i 150 supermercati Gs 
(8 000 dipendenti) gli utili so
no cresciuti, le vendite pure 
(1 325 miliardi, con un incre
mento del 4,6%, nei primi sei 
mesi) La commerciale immo
biliare Atena, infine, ultimati 
nel '92 il centro commerciale 
la «Romamna» a Roma e quel
lo di Barzago (Como), ha già 
avviato i progetti per nuove ini
ziative in Lombardia, Toscana, 
Campania e Puglia L'esercizio 
'92 si dovrebbe chiudere con 
un sostanziale pareggio 

Verranno invece cedute in
teramente, anche attraverso il 
ricorso all'Opa (offerta pubbli
ca di acquisto), le altre due so
cietà, quelle che raccoglieran
no le partecipazioni nell'Italgel 
e nel gruppo dolciario italiano 
e quelle nella Cirio-Bertolli-De 

Michele Tedeschi 

Rica, nella Sme International 
food e nella Sme ricerche Ital-
gel (1 700 dipendenti), a cui 
fanno capo marchi di gelatena 
come Surgela e, Gelatena del 
Corso, chiuderà II bilancio '92 
con un utile sostanzialmente 
in linea con quello del 91 An
cora in perdita, invece, i conti 
'92 del gruppo dolciario iJMot-
ta, Alemagna) Il «cuore» della 
terza società sarà costituito 
dalla Cirio-Bertolli-De - Rica 
(CBD), che nel pnmo seme
stre dello scorso anno ha regi
strato una crescita del fatturato 
pan al 6 7% (360 miliardi) In 
questa società nmane per ora 
il settore lattiero che però, suc
cessivamente, porre essere a 
sua volta scisso dando vita ad 
unaquarta società' 

I sindacati all'Ili 
^Sospendete^xosì 
vendere alla deca» 

GIOVANNI LACCABO 

BB MILANO 11 sindacato ha 
chiesto al Tesoro di sospende
re la privatizzazione della Sme 
Ne parliamo con il segretario 
degli alimentanti Cgil. Carlo 
Benzi 

Quale il primo motivo di cri
tica? 

Tutta la vicenda Sme è stata 
condotta a prescindere da una 
politica agro alimentare, di cui 
invece abbiamo bisogno Man
ca una discussione sul ruolo 
strategico del settore Ecco 
perchè si sta procedendo alla 
cieca, e secondo una logica 
sbagliata l'idea della svendita ^ 
della Sme un pezzo dopo l'al
tro, Smembrandola nelle tre o 
quattro società operative 

Ma perchè giudicate sba
gliata questa scelta? 

Perchè nessun altro gruppo», 
italiano «pensa» in scala euro
pea Solo un gruppo di trasfor
mazione forte come la Sme 
può reggere la competizione , 
in Europa ,. 

Che Intendi per «forte»? 
Una massa critica di almeno 
10 mila miliardi di fatturato 

Tuttavia il governo ritiene 

che l'operazione «la remu
nerativa. 

Il 62% di quote del Tesoro 
equivalgono a circa 2.200 mi
liardi E risibile che questa 
somma possa risolvere il defi
cit dell'In Cosi come è opina
bile che sia più vantaggiosa la 
venditaapezzi t t.t . 

Quali sono le proposte del 
sindacato? 

Estendere alle società di pro
duzione e trasformazione Io 
stesso modello prevista per la 
fetta commerciale o una pu
blic company, oppure un «nu
cleo duro» pubblico aperto al
la partecipazione di altre im
prese e all'azionanato diffuso 
Penso a Banlla, o a Ferrerò, 
che non hanno interesse a 
questo versante della competi
zione, ma che non dovrebbero 
disdegnare una' quota del 
5-7* dentro una multinazio
nale 

Ma perchè quota strada vie
ne Intrapresa «rio per dbtrl-
bnzlooeeriftorazioae? 

Forse perchè Rinascente è in 
vendita, mentre Berlusconi è 
bloccato dai troppo debiti del
la Standa. -' 

Dunque il sindacato propo
ne di tenere insieme U grup
po tramite una quota di con
trollo. E se l'Iri smembra? 

Noi abbiamo chiesto la so
spensione delle decisioni che 
dovrebbero essere prese oggi 
Lo abbiamo chiesto in modo 
formale con lettera, anche al 
ministro del Tesoro Pnma vo
gliamo un confronto sulla stra
tegia industnale In via subor
dinata, saremmo disposti a di
scutere una formula che stabi
lisca per le quattro società 
operative lo stesso modello 
della distribuzione II 12 gen
naio si riunisce l'assemblea 
nazionale dei delegati Sme per 
ribadire questi pnnclpi » - . 

Invece la strada della sven
dita, quali altri problemi 
apre? 

Tutti molto gravi e concatenato 
Se infatti il problema è fare sol
di basta apnrc l'asta per dare 
in pasto un boccone appetito
so ai grandi gruppi multinazio
nali Se invece si vuol procede
re con il codice dei vincoli, al
lora si dica chiaramente che 
I obiettivo non è il «massimo 
incasso», bensì ì giochimi para
politici, nei quali si potrebbero 
fin d'ora anticipare i papabili 

El'occupazlone? 
/ Diventa la pnncipale preoccu

pazione, soprattutto per il Sud 
dove la Sme è insediata. Per
chè chi entra dovrà eliminare i 
doppioni di strutture L'altro 
grosso handicap nguarderà 
1 agricoltura, perchè salterà il 

' ruolo finora svolto dalla Sme 
nell'innovazione di alcuni 
gruppi agncoli del Sud 

Pubblico impiego 
quanta demagogia 

DARIO MISSAQUA* 

• • Oggi dopo la pausa 
delle tene natalizie nprendo-
no le lezioni in tutte le scuole 
italiane e il clima non è dei 
migliori I messaggi fin qui 
lanciati dagli ambienti di go
verno sul decreto per il pub
blico impiego sono stati elo
quenti la festa è finita è arri
vata la pnvauzzazione del 
pubblico1 Da ora in poi an
che i lavoraton pubblici lavo
reranno gli uffici saranno 
sempre aperti al cittadino 
tutto sarà razionale, efficien
te a costo controllato Una 
vera nvoluzione' A crederci, 
incredibilmente qualche 
sindacalista e ì Cobas, a giu
dicare dalle loro spropositate 
reazioni r 

Sembrano passati vent an
ni e invece sono solo cin
que da quando l'ineffabile 
Cinno Pomicino diede il via a 
una stagione d: contratti ' 
pubblici spinta in alto dalle 
fortune del sindacalismo cor
porativo Maurizio Sacconi, 
anche allora sottosegretario 
al Tesoro e con delega al 
contratto della scuola, non 
mosse ciglio mentre oggi 
tuona contro i privilegi e gli 
sprechi nella Pubblica Am
ministrazione Davvero tutto 
nvoluzionato dunque7 

Niente affatto La parola 
«pnvdtizzazione» è pura de
magogia, dal momento che " 
essa ha senso solo se privato 
è il datore di lavoro Nella 
scuola, ad esempio la mobi
lità già esiste come esiste il * 
licenziamento Lo Statuto dei •" 
lavoraton garantirà di più. e ' 
non di meno, i lavoraton sot
to questo aspetto 

II Governo ha però ceduto 
alle pressioni corporative di 
docenti universitan e media 
lasciandoli sotto la protezio
ne autoreferenziale della leg
ge Ma soprattutto con que
sti limiti, e sia pure applicata 
al meglio, la riforma del rap
porto di lavoro non sarà suffi
ciente a cambiare il volto 
della ìtibbllca 'Amministra-
zione 

Le ragioni di tante dema
gogia sono dunque altre 
L'on Sacconi tuona perchè 
ha fiutato Tana che tira. Ha ' 
colto l'insofferenza di tanti 
cittadini verso le disfunzioni 
dei servizi pubblici, verso 
una spesa pubblica ingente e 
soprattutto poco visibile nei 
risultati mentre i lavoraton 
pnvati pagano, non solo sul 
salano, come tutu, ma so
prattutto sull'occupazione, 

un prezzo drammatico 
Niente di meglio dunque per 
1 on Sacconi, che spendere 
un bel po' di demagogia sul 
terreno di un conflitto terri
bilmente vero tra lavoratori 
pubblici e pnvati 

Spetta a noi. al sindacato 
non imitare questa poco bnl-
lante etica della disinvoltura 
La nforma del rapporto di la
voro è una proposta del sin
dacato che ora esso deve ri
prendere in mano per solle
citare le forze parlamentan ai 
miglioramenti possibili, ma 
soprattutto per apnre una 
battaglia vera su quanto bi
sogna ancora fare 

Non solo infatti e non sarà 
semplice, bisognerà battersi 
per una gestione corretta 
delle nuove norme Occorre 
soprattutto e al più presto, 
apnre la questione della ri
forma della Pubblica Ammi
nistrazione e delia ammini
strazione scolastica. La ra
gione deg'i sprechi ineffi
ciente, scarsa utilità sociale 
dei servizi pubblici sta in 
quella rete di poteri e dei in
teressi che si annidano nelle 
diverse amministrazioni Sta 
nella deresponsabilizzazio-
ne dei centn di spesa, nel
l'assenza di vincoli definiti, 
nel non riconoscimento dei 
dintti dei «terzi», e per noi 
degli studenti 

E questa rete di poten e in
teressi che dobbiamo aggre
dire, utilizzando l'arma con
trattuale e della contrattazio
ne decentrata e rivendican
do una nuova stagione di ri
forme per la scuola e i servizi 
con il pieno protagonismo 
dei lavoraton in questi pro
cessi 

Dobbiamo infine apnre 
noi un capitolo nuovo della 
valonzzazione del lavoro 
pubblico, che liben i lavora
ton dai tanti vincoli burocra
tici, dall'assenza di ogni au
tonomia e responsabilità, da 
trattamenti economia che 
non valorizzano quella pro
fessionalità e impegno che 
ora devono guadagnare il 
centro delle nostre proposte 
per il nnnovocontrattuale 

Per la scuola in particola
re, questo vuol dire uscire 
dalla gabbia del Pubblico 
Impiego e misurarsi, autono
mamente, con una stagione 
del tutto nuova delle relazio
ni sindacali e della cultura 
professionale nella scuola. . 

'segretario generale 
CgilScuola 

Fisco: il registratore è in ritardo? 
Slitta l'obbligo dello scontrino 

• B ROMA II ministro delle 
finanze Gora ha concesso 
un penodo di moratona agli 
esercenti che. pur essendo 
tenuti al rilascio dello scon
trino fiscale, non hanno po
tuto ancora ricevere gli appo
siti registratori o hanno avuto 
difficoltà a procurarsi il mato
naie «sostitutivo» prowisono 
per gli scontrini manuali o le 
nvevute fiscali Un apposito 
decreto mimstenale, pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
ien in edicola, nformula in
fatti l'art 1 del decreto del 21 

dicembre 1992 sugli scontri
ni Ed ora questi esercenti 
(spacci interni e in locali 
aperti al pubblico, commer
cio su aree pubbliche, som
ministrazione alimenti e be
vande) dovranno semplice
mente rilasciare che eli scon
trini fiscali a partire dal gior
no di installazione del regi
stratore fiscale e comunque 
non oltre 120 giorni dall'ordi
nazione dell'apparecchio, • 
senza necessità di operazio
ni «sostitutive» in tale peno
do 

%. 

Clamorosa protesta alla Sardamag, fabbrica chiusa alla vigilia di Natale. Anche i sindaci nei pozzi del Sulcis 
Gavino Angius, responsabile del lavoro per il Pds, incontra gli operai: «Bisogna bloccare i licenziamenti» -* 

Sardegna, arriva la «rivolta dei forni» \n 
s 

• J, Dopo l'occupazione delle gallerie, i bivacchi nelle 
f̂  ciminiere, dopo l'autogestione degli impianti chimi-
$• ci, arriva la «nvolta dei forni». Otto operai della Sar-

. 'fi damag, di Sant'Antioco, chiusa alla vigilia di Natale, 
P'. si sono barricati in un tubo largo meno di due metri, 

f 

3? 

per difendere il posto di lavoro. Nei pozzi della Car-
bosulcis scendono intanto anche i sindaci Angius 
(Pds) : «Bloccare tutti i licenziamenti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

•«•CAGLIARI Hanno prepa
rato le bombole di gas propa
no e ossigeno, si sono infilati le 

1 maschere, e sono spanti den
tro il forno L'ultima disperata 
protesa operaia nella Sarde
gna della crisi si compie in uno 
strano scenario un tubo lungo 
120 metti e largo 1 metro e 80, 
uno dei «forni rotanti» della 
Sardamag di Sant'Antioco Al
la vigilia di natale 1160 lavora
tori dello stabilimento che pro
duce ossido di magnesio, han

no ricevuto la lettera di licen
ziamento gli impianti chiudo
no «per fallimento» Si tenta 
una trattativa con nuovi acqui
renti, con un giudice fallimen
tare, con l'amministrazione re
gionale, ma le cose vanno per 
le lunghe Assemblee dopo as
semblee, prende corpo la pro
posta di un atto clamoroso E 
in otto, l'altra sera, si infilano 
nel tubo «Siamo stanchi di ri
cevere solo promesse inutili», 
hanno spiegato mentre prepa

ravano le maschere e le bom
bole Andranno avanti ad ol
tranza, forse anche con uno 
sciopero della fame I loro -
compagni di lavoro hanno in
tanto occupato il municipio* 
di Sant'Antioco • •• 

Il forno dopo i pozzi di car
bone, dopo le ciminiere e gir 
impianti chimici Un pezzo 
sempre più grande della Sar
degna colpita dalla crisi indu
striale in nvolta Con iniziative 
di lotta sempre più drammati
che e disperate A Villacidro, 
uno dei quattro operai asserra
gliati da 45 giorni sulla ciminie
ra ien ha avuto un malore per 
le sempre più precane condì- •• 
ziom di vita sulla piattaforma a 
80 metri di altezza, sotto la ne
ve, la pioggia, il fumo irrespira
bile della ciminiera H<i scelto 
però di andare avanti, insieme 
ai suoi compagni «Sc< ndere-
mo solo quando l'Enichem ri
spetterà gli accordi soenni -
fanno sapere i quattro cella ci

miniera - firmati appena un 
anno fa» E cioè, lo stabilimen
to chiude solo in presenza di 
sene e concrete iniziative indu
striali nella zona Invece i patti 
sono stati violati, l'Emchem ha 
chiuso di autontà la fabbnea 
Cosi è successo a Nuraxi Flgus, 
nei pozzi di carbone della Car-
bosulcis I azienda si era impe
gnata ad assumere ì lavoraton 
edili della Tomo impegnati da 
cinque anni nei lavon di co
struzione della discenderia, e 
invece, a opera ultimata, si di
ce «costretta» a fare marcia in
dietro Adesso, assieme agli ot
to operai che da un mese esat
to occupano per protesta la 
gallona a 400 metn di profon
dità, si alternano ogni giorni i 
sindaci e gli amministratori del 
Sulcis-lglesiente 

Sia a Villacidro che a Nuraxi 
Figus i lavoraton ien hanno ri
cevuto una manifestazione di
retta di solidarietà da parte 

della segretena nazionale del 
Pds. L'ha portata una delega
zione della Quercia guidata da 
Cavino Angius, responsabile 
della politica del lavoro Una 
prima chiacchierara di matti
na, via citofono, con i quattro 
della ciminiera, una visita nel 
pomengglo nella miniera oc
cupata Un nconosamento, 
innanzitutto «Le lotte del lavo
raton - ha detto Angius - non 
difendono soltanto i posti di la
voro ma puntano a mantenere 
aperta una prospettiva di svi
luppo per intere regioni che in
vece le sclete del governo 
Amato mettono in discussio
ne» E la solidanetà del Pds 
non è solo a parole «II Pds-ha 
proseguito Angius - chiede al 
governo misure concrete ed 
urgenti come il blocco dei li
cenziamenti, I abbattimento 
dei tassi di interesse, la revisio
ne di tutta la spesa per gli inve
stimenti in Sardegna come in 
tutto il paese Nessun posto di 

lavoro deve essere toccato Va 
rivendicato dal governo un 
progetto di reindustnalizzazio-
ne della regione che valorizzi 
risorse e competenze É in 
questo contesto - ha aggiunto 
il dirigente della Quercia -che 
il Pds propone un piano di la
voro per 1 Italia degli anni 90, 
che difenda e valorizzi l'appa
rato Industriale sardo, mendio-
nale e nazionale, e crei nuova 

' occupazione» L'esatto contra
rio delle scelte del governo «Il 
Pds - ha concluso infatti An
gius - giudica negativamente il 
decreto di fine anno del gover
no che cercando di affrontare * 
l'emergenza sociale causata • 
dalla perdita di posti di lavoro, ' 
non avvia a soluzione le que
stioni centrali dello sviluppo e 
dell'occupazione Quello del 
lavoro non è un problema in 
più è il problema fondamen
tale della società italiana d'og
gi, e in particolare di regioni 
come la Sardegna» > , r 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 1° bimestre 1993 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di 
effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensio
ne del servizio 
Il versamento dell'importo può essere effettuato gratuitamente median
te le macchine per l'incasso automatico "Bancobol", oppure presso gli ul
ta postali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. 

, , J IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente postai» possono Incari
care in via continuativa le Poste di effettuar» automaticamente il 
pagamento dell» propria bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Post» hanno concordato una commissione di 1.000 lire all'anno (o 
500 III» per periodi Inferiori al semestre). •> 
Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è da tempo offer
to al titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle com
missioni previste da ciascun Istituto 
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